
L’OROLOGIO DELL’APOCALISSE
The Doomsday Clock

L’Orologio dell’Apocalisse è un orologio simbolico, 
che rappresenta il conto alla rovescia verso una catastrofe globale, 

tipicamente una guerra nucleare. 

Dal 1947 questo orologio viene regolato dallo 
Science and Security Board comitato del Bulletin of the Atomic Scientists,

consigliato da un gruppo di lavoro che include 15 premi Nobel.
Più l’orologio si avvicina a mezzanotte più il mondo si approssima all’Apocalisse.

Attualmente il mondo è tornato a essere 
come nei peggiori momenti della guerra fredda.

1 800 bombe nucleari, equivalgono a 50 000 bombe d’Hiroshima, 
in stato di allerta massima e permanente. 

STATI NUMERO DI BOMBE
Stati Uniti (USA) 860 (15 minuti)

Russia 880 (15 minuti)

Francia 96 (qualche ora)

TOTALE    ≈ 1 800



LO SAPETE…
…che mancano solo “due minuti e mezzo alla mezzanotte”?

Bulletin of the Atomic Scientists

 VALUTATE VOI STESSI:
• 1 800 bombe nucleari in stato di allerta permanente,  

pronte a essere lanciate entro 15 minuti

• 15 400 bombe distribuite in 9 Stati
 
• una modernizzazione continua di questi armamenti
 
• l’aumento drammatico dei conflitti nel mondo

COME EVITARE “L’APOCALISSE”?
Cominciando da un

Trattato Internazionale di Interdizione delle armi nucleari

135 Stati sono già favorevoli…

ESIGETE!
un disarmo nucleare totale



LA SITUAZIONE ATTUALE:
IL 27 OTTOBRE 2016, UN VOTO “STORICO” ALL’ONU

(confermato il 23 Dicembre 2016 dall’Assemblea Generale)

PER UN TRATTATO D’INTERDIZIONE
DELLE ARMI NUCLEARI

 
A seguito delle Conferenze di Oslo (2013), Nayarit e Vienna (2014)

sulle conseguenze umanitarie di una guerra nucleare  e del “Gruppo di lavoro aperto” 
(Open Ended Working Group-OEWG) che si è riunito in seno all’ONU a Ginevra 

(Febbraio - Agosto 2016) con la missione di elaborare: “delle misure legali concrete 
ed efficaci, delle disposizioni legali e delle norme per realizzare e mantenere un 

mondo senza armi nucleari”.
 

Il First Commettee dell’Assemblea Generale dell’ONU (New York),
il 26 Ottobre 2016, ha votato con una maggioranza del 76% (123 voti favorevoli, 38 

contrari e 16 astensioni, voto confermato definitivamente il 23 Dicembre 2016): 
l’apertura di negoziati per un Trattato Internazionale

di Interdizione delle armi nucleari nel 2017

Una vera e propria “rivolta” degli Stati non dotati di armi nucleari, di fronte 
all’inaccettabile inerzia pluridecennale nel processo di disarmo e, peggio ancora, alla 

continua modernizzazione dei loro armamenti da parte degli Stati nucleari!


